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	Tratto da una Rivista giuridica on line.-

ARGOMENTO: - Le procedure in economia possono fare a meno della raccomandata?

La ricerca di mercato della migliore offerta fra più imprese, per la gestione dei lavori, le forniture dei beni ed i servizi in economia, ai sensi del D.P.R. 20/08/2001, n° 384, può considerarsi regolare allorquando le imprese facciano pervenire la propria offerta non in busta chiusa ed a mezzo di raccomandata postale?
Come si sa, le procedure delle forniture dei beni e dei servizi in economia (ovverosia del cottimo fiduciario) sono riconducibili alle tipologie delle gare informali a trattativa privata, in quanto – per snellezza del procedimento amministrativo - si discostano nettamente dalle notorie procedure concorsuali (appalto-concorso; licitazione privata; asta pubblica;), che richiedono inequivocabilmente l’asseveramento a prescritte imprescindibili condizioni di forma.
Ciò posto, al fine di rendere più spedita l’azione amministrativa della pubblica amministrazione, semplificando, ove possibile, l’iter istruttorio laddove le circostanze connesse ad eventi indifferibili, per pubblica calamità, emergenze di ordine pubblico per contrasto alla criminalità organizzata, ovverosia per acquisti o servizi di non cospicua entità, sembra opportuno non doversi attenere ad una procedura estremamente rigida, ingessata, che non tenga conto anche che il fine dell’ente si concreta soprattutto nel raggiungimento degli obiettivi e che l’attività gestionale non può certamente essere paralizzata od appesantita dai cosiddetti lacci e lacciuoli.
Si desidera conoscere, al riguardo, l’opinione di codesta Rubrica. 
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La gara informale non vuol dire priva di forme e cautele tese ad garantire la par condicio. Come fate a dimostrare che non avete influenzato le offerte di altri, se le ricevete in ordine sparso ed in busta aperta?

--------------------
L.O.
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Le procedure in economia non mi sembrano, per loro natura, soggette alle formalità delle procedure ad evidenza pubblica. 




	PRIVATE
 
G.G.




	
Concordo con Marco ed aggiungo che, tenendo conto sempre di quanto contenuto nei regolamenti di ciascun ente, quando ricorrono determinate condizioni (tipo calamità naturali, emergenze di ordine pubblico, ecc.) mi sembra veramente inimmaginabile dover procedere alla acquisizione di preventivi mediante raccomandata, loro protocollazione, atto di affidamento ecc. 
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	Le procedure in economia non costituiscono una deroga al principio di imparzialità e buon andamento.
Mi cheodo come sia possibile immaginare di non protocollare un'offerta negoziale. Mi chiedo come sia possibile dimostrare, se si sono invitate più ditte, di non aver influenzato le rispettive offerte portando a conoscenza i prezzi delle altre.
La semplificazione delle procedure implica la non applicazione di termini e modalità propri delle gare pubbliche, ma i principi generali di cui sopra non sono certo eliminati perchè la procedura è in economia. 
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ma in certi casi ci sono principi diciamo "superiori".

Si immagini di dover intervenire perchè vi è una strada colma di detriti e fango per colpa di una alluvione.

Il principio più importante da tutelare è quello della trasparenza ed imparzialità o quello della celerità di intervento a tutela della pubblica incolumità per evitare l'interruzione di pubblici servizi?

Certo a consuntivo quando il Responsabile del Servizio dovrà giustificare il proprio intervento dovrà anche dire perchè ha chiamato una ditta piuttosto che un'altra pur in assenza di preventivi ecc. all'insegna della massima "trasparenza" di detta scelta, ma non più di tanto. 
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Si sta parlando di procedure in economia, non di interventgi per somma urgenza. 
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Credo che sulla questione siano opportune alcune precisazioni:
1. Sono d’accordo con le osservazioni con Marco Panaro, quando dice che “Le procedure in economia non sembrano, per loro natura, soggette alle formalità delle procedure ad evidenza pubblica”. Si consultino, al riguardo, gli artt. 79 (Termini per legge); 80 (Forme di pubblicità); 81 (procedure accelerate); derl DPR 559 del 21/12/1999.
2. Non sono d’accordo, invece, col Dr. L. Oliveri quando chiarisce che “si sta parlando di procedure in economia, non di interventi per somma urgenza”. 
In verità, a riflettere a partire dal soppresso R.D. 25/05/1895, n° 350, l’art. 66, nel designare i lavori che si possono eseguire in economia, qualifica quegli interventi cui porre immediato riparo, che non è possibile programmare anzi tempo (ad es.: le riparazioni urgenti di guasti avvenuti in seguito a frane, scoscendimenti, corrosioni o rovina di manufatti, inondazioni, danni di guerra e simiglianti). 
Queste stesse fattispecie normative vengono successivamente riprese dal DPR 554/99, agli artt. 88 (Tipologie dei lavori eseguibili in economia); 142 (Modo di esecuzione dei lavori in economia); 144 (Cottimo); 146 (Lavori d’urgenza). 
Con ciò , si è inteso dimostrare due cose: a) che i lavori in economia non sono cosa diversa dagli interventi di somma urgenza; b) il cottimo fiduciario è uno dei modi dei lavori in economia. 
Spero di avere reso il concetto.
N.P.
E-Mail: 1002@tiscali.it
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In primo luogo, occorre precisare che oggetto del topic non è la normativa sui lavori pubblici, ma il Dpr 384/2001, che si riferisce alle acquisizioni in economia di beni o servizi.
In ogni caso, non si può concordare con interpretazioni che stravolgono del tutto l'ordine ormativo.
L'articolo 88, comma 1, lettera a), del Dpr 554/1999 si riferisce ad un caso speciale che legittima il ricorso alla procedura in economia, che non è affatto la somma urgenza.
Questa, infatti, è specificamente disciplinata dal successivo articolo 147, il cui comma 2 contiene, non a caso, una norma derogatoria alla modalità ordinaria di selezione del cottimista. Tale modalità ordinaria è disciplinata dall'articolo 144, a mente del quale il cottimo:
1) è una procedura negoziata, dunque si tratta di utilizzare il sistema di gara della trattativa privata;
2) l'affidamento deve essere preceduto da indagine di mercato, fra almeno 5 imprese, ai sensi del precedente articolo 78 (a meno che l'importo sia inferiore ai 20.000 euro, sicchè si può procedere a trattativa diretta, ma non per urgenza, sibbene per la modicità dell'importo).
L'articolo 78 richiamato, dispone che le trattative private precedute da gara informale si effettuano nel rispetto dei "principi di trasparenza, concorrenza e rotazione". Come volevasi dimostrare.
La semplificazione delle forme non corrisponde ad annullamento di ogni cautela finalizzata al rispetto della par condicio.
In ogni caso, sia il Dpe 384/2001, sia il Dpr 554/1999 contengono la disposizione che consente di ricorrere alle procedure in economia senza preventiva gara informale quando l'importo da affidare non sia superiore ai 20.000 euro (importo che può salire a 40.000 euro, nel caso del Dpr 384/2001, per impellenti ed imprevedibili esigenze di ordine pubblico).
Al di fuori, dunque, dei casi espressamente elencati nei quali è possibile fare a meno della gara informale, occorre allestire detta gara.
Che è informale, nel senso che i termini e le modalità procedurali non debbono rispettare le norme fissate per le procedure ordinarie.
Tuttavia, il rispetto dei principi sopra descritti non consente certamente di trattare in modo da creare disparità tra le ditte.
Nè, in mancanza della somma urgenza, è possibile derogare agli ulteriori principi che impongono l'impegno di spesa preventivo e la stipulazione del contratto prima dell'avvio delle prestazioni.
L'articolo 147, dunque, per tornare al discorso iniziale, è una norma che deroga espressamente alla modalità generale di gestione delle procedure in economia, consentendo l'affidamento diretto ad un'impresa individuata dal Rup, perima che vi sia l'impegno di spesa e la stipulazione degli atti negoaziali, in piena conformità con quanto prevede, per altro, l'articolo 191, comma 3, del d.lgs 267/2000.
L'urgenza "non somma" di cui all'articolo 88, comma 1, lettera a) e all'articolo 146 non consente le deroghe ettivabili solo ai sensi dell'articolo 147, perchè non si tratta di un'urgenza tale da imporre una deroga alla procedura, ma di una condizione di necessità che permette pur sempre il ricorso alle semplificate procedure di gara informale, nel rispetto dei principi di trasparenza e concorrenza imposti dalla norma.

--------------------
L.O.
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Non vedo però quale utilità pratica possa avere la sigillatura delle buste, se le offerte non vengono aperte in seduta pubblica (cosa che nelle procedure in economia mi sentirei di escludere).

--------------------
M. P.
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Se la gara è informale, non è necessario seguire le procedure tipiche dell'evidenza pubblica.
Se l'ente però stabilisce una procedura, poi la deve seguire, perché si autovincola.
Nei regolamenti per l'effettuazione delle spese in economia, solitamente per le spese al di sotto di una certa soglia sono ammesse le "gare informali" o "l'acquisizione di preventivi" o anche gli affidamenti diretti. Tutto ciò appare legittimo e opportuno.
Io quindi, alla domanda iniziale sull'obbligo della raccomandata rispondo: no. 
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Poichè talvolta ho l'impressione di eccedere negli interventi, mi limito a quest'ultimo.
Sllo per precisare al Panaro e al di Napoli che mi sono riletto ciò che ho scritto, senza scorgere riferimento a lettere raccomandate e a sigilli.
Mi pare solo necessario, quanto meno, fissare una data e ora finale per la ricezione delle offerte, in busta chiusa per garantire par condicio. 





